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Tramite il motore di ricerca interno al portale 
dell’INPS, utile per ricercare certificato di gra-
vidanza,

si perverrà così alla pagina intitolata SERVIZI 
ONLINE

Qui, per procedere alla formulazione del cer-
tificato di gravidanza o di interruzione di gra-
vidanza, bisognerà cliccare su Acquisizione 
Certificato e così si aprirà la pagina

nella quale digiteremo il codice fiscale della 
paziente e cliccheremo RICERCA

Si aprirà così una schermata nella quale ci ver-
rà chiesto di biffare la casella corrispondente 
a “Visto ed accertato lo stato di gravidanza” 
e quindi finalmente cliccheremo sul tasto 
CERTIFICATO DI GRAVIDANZA.
La trasmissione telematica del certificato di 
gravidanza comporta obbligatoriamente l’in-
serimento da parte del medico di: generalità 
della lavoratrice, settimana di gestazione alla 
data della visita e data presunta del parto.
La redazione del certificato di interruzione 
della gravidanza necessita di: generalità della 

lavoratrice, settimana di gestazione alla data 
della visita, data presunta del parto e data di 
interruzione della gravidanza.

Dalla data (04.05.2017) di pubblicazione di 
questa circolare 82 dell’INPS è previsto un 
periodo transitorio di tre mesi – quindi 
fino al 03.08.2017 – durante il quale il me-
dico potrà ancora praticare il rilascio cartaceo 
dei certificati di gravidanza e di interruzione 
di gravidanza.

La circolare citata si può scaricare sul sito 
dell’Ordine a questo indirizzo:
http://www.ordinemedicivenezia.it/news/
not iz ie-medic i /cer t i f i cato-medico-d i -
gravidanza-invio-telematico

3 – E tu hai richiesto la tua PEC?
Si avvisano i colleghi che la Legge n. 2 del 
28.01.2009 obbliga tutti gli iscritti ad un 
albo professionale a dotarsi di una casella 
di Posta Elettronica Certificata o PEC: «I 
professionisti iscritti in albi ed elenchi istituiti 
con legge dello Stato comunicano ai rispetti-
vi ordini o collegi il proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata o analogo indirizzo di 
posta elettronica di cui al comma 6 entro un 
anno dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto. Gli ordini e i collegi pubblicano 
in un elenco riservato, consultabile in via te-
lematica esclusivamente dalle pubbliche am-
ministrazioni, i dati identificativi degli iscritti 
con il relativo indirizzo di posta elettronica 
certificata».
La maggior parte degli iscritti che hanno ade-
rito alla norma ha scelto la PEC fornita gratui-
tamente dall’Ordine. Tuttavia si riscontra che 
molti colleghi non la sappiano usare e non 
la leggano periodicamente, come previsto.
Durante quest’anno, però, questo strumento 
diventerà il canale prioritario di comunica-
zione con gli iscritti e, a partire dal 2018, 
la via esclusiva per tutte le comunicazioni 
ufficiali con l’Ordine. Pertanto, si invitano 
i colleghi ad utilizzarla e, se ancora non ne 
dispongono, di dotarsene in tempi brevi.
Si ricorda che è ancora possibile richiederla 
gratuitamente all’Ordine, utilizzando il modu-
lo predisposto sul sito nella sezione “richiedi 
la tua PEC”.
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«Che bel colpo d’occhio. Non ci siamo abi-
tuati». La dichiarazione esce spontanea a 
Luca Barbacane, segretario dell’OMCeO ve-
neziano, davanti a una platea piuttosto insoli-
ta: una sala Caterina Boscolo gremita in ogni 
ordine di posto da decine di giovani che si 
sono appena iscritti all’Ordine. Per loro, 
nella sede mestrina, il primo contatto formale 
e ufficiale con quella che, si spera, diventerà 
la loro casa nei prossimi anni.
Ad accogliere questi giovani professionisti, lo 
scorso marzo, i vertici dell’OMCeO laguna-
re, a partire dai due presidenti, alcuni consu-
lenti e tutto lo staff di segreteria per spiegare 
loro cosa siano l’Ordine e l’Albo Odontoiatri, 
a cosa servano, quali risposte possano dare, 
quali siano gli enti e i mezzi di comunicazione 
di riferimento, quali gli strumenti più efficaci, 
quali le dritte che possano indirizzarli in que-
ste prime fasi della loro carriera.

«A me, ai miei tempi – spiega il presidente 
Giovanni Leoni – una riunione così non 
l’avevano fatta. Ognuno viveva questo mo-
mento di sganciamento dall’età degli studi, 
di distacco e di incertezza in modo molto 
personale. La nostra professione è il riassun-
to di un’appartenenza a un’élite intellettuale 
per capacità di comprensione della scienza, la 
medicina, la chirurgia, l’odontoiatria, ma an-
che per aver scelto di rapportarsi con l’uomo 
e la malattia. Non è una cosa da tutti. Sie-
te, quindi, degli esseri superiori, dovete 
esserlo, soprattutto nella sopportazione. 
Dovete sempre dimostrarvi all’altezza. Nella 
vostra professione dovrete sopportare stress, 
traumi, insulti, miserie umane. È una grossa 
sfida».

Si appella, invece, all’entusiasmo e a un au-
spicato ricambio generazionale Giuliano 
Nicolin, presidente della Commissione Albo 

• Chiara Semenzato, giornalista OMCeO Provincia di Venezia

Attività dell’Ordine

I giovani neoiscritti
alla scoperta dell’Ordine
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• Giovanni Leoni, Presidente OMCeO Provincia di Venezia

Editoriale

Benvenuti nel 2017

Odontoiatri veneziana. «Spero – dice – che 
il vostro entusiasmo non venga mai meno. 
Nella nostra professione ci sono molte cose 
belle, si hanno grosse soddisfazioni. Ma una 
delle cose che mancano negli Ordini è pro-
prio la presenza di giovani. Per questo, qui a 
Venezia, abbiamo costituito una commissione 
apposita. Ma vorrei davvero che questa diven-
tasse la casa del medico e dell’odontoiatra. La 
vostra casa: non deve essere solo un luogo 
burocratico, di timbri e scartoffie. Venite. Par-
tecipate. Abbiamo bisogno di voi».

All’odontoiatra Andrea Zornetta, allora, 
proprio il compito di illustrare il lavoro svol-
to dalla Commissione dei giovani dell’Or-
dine, che presiede, e il Vademecum, l’impor-
tante documento di accoglienza che l’anno 
scorso è stato preparato proprio per chi si af-
faccia alla professione e che, racchiuso in una 
chiavetta USB, è stato regalato ai presenti in-
sieme al Codice di Deontologia professionale.
«Spesso – spiega – si danno per scontate 
molte cose. Appena laureato, ad esempio, 
mi ricordo mi affliggeva l’idea di avere una 
copertura assicurativa. Ci sono molti aspetti, 
incombenze burocratiche o la gestione am-
ministrativa della libera professione, che non 
hanno a che fare con la clinica, con la parte 
scientifica della nostra professione, che nes-
suno insegna, ma su cui spesso si han-
no dubbi. Dovete vedere questa istituzione 
davvero come la vostra seconda casa: tanti 
amici-colleghi che possono aiutarvi e darvi 
consigli».

Un’ampia parte dell’incontro è stata poi dedi-
cata agli aspetti pratici della professione: 
gli avvocati Mario Giordano e Giorgio Spa-
daro, consulenti legali dell’Ordine, hanno 
parlato della responsabilità professionale, i cui 
limiti sono stati fissati da una recente legge, 
promulgata lo scorso 8 marzo; il commercia-
lista Piero Cagnin ha illustrato, invece, i van-
taggi e i limiti del regime forfettario per chi 
intraprende ora la professione; infine lo staff 
di segreteria ha spiegato l’accesso e il fun-
zionamento di alcuni siti indispensabili come 
l’Enpam, il portale per la Tessera Sanitaria e 
quello della formazione professionale. 
A un incontro successivo è stata rinviata la 
trattazione del tema dell’assicurazione per 
la Responsabilità Civile Professionale (RCP) 
del medico – altro requisito indispensabile, 
anzi obbligatorio per legge, di ogni medico o 
odontoiatra – con l’invito, però, di informarsi 
sulla proposta di polizza messa a punto 
dalla Regione Veneto con Obiettivo Ippo-
crate.

Attenti e concentrati, i neoiscritti, tutti in-
tenti a prendere appunti. Una porta, quella 
dell’Ordine, per loro sempre aperta perché 
loro sono il futuro. In caso di dubbi, di ri-
chieste, di bisogno di consigli, di idee nuove 
da proporre l’Ordine è stato chiaro: noi siamo 
qui per voi.

Andrea Zornetta, presidente della Commissione giovani dell’Ordine
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• Chiara Semenzato, giornalista OMCeO Provincia di Venezia

Volontariato

Rafiki, appello alle onlus:  fare 
rete nell’interesse di tutti

Fare un censimento di tutte le onlus attive sul 
territorio veneziano e operanti in ambito sani-
tario per mettere in comune le informazioni e, 
dove possibile, avviare sinergie. Per fare rete, 
insomma, e avere più forza, nell’interesse di tut-
ti. Perché «continuando a zappare il proprio pic-
colo orticello di risultati se ne ottengono pochi».
È questo il sogno che Rafiki – Pediatri per l’A-
frica, associazione locale di volontari nata nel 
2007, sta cercando di realizzare, ora anche con 
il sostegno dell’OMCeO veneziano. «Sappiamo 
dell’esistenza di alcune associazioni, – spiega 
il pediatra e vicepresidente di Rafiki Andrea 
Passarella – ma è difficile conoscere tutti e 
avere un quadro completo delle onlus attive. 
Se avessimo chiara la situazione sul territorio, si 
potrebbero, ad esempio, scambiare le informa-
zioni sui paesi in cui si va a operare, i consigli per 
superare gli ostacoli burocratici o per scovare 
i fondi europei disponibili. O ancora si potrebbe 
capire se ci sono margini per avviare progetti 
comuni».

Rafiki – Pediatri per l’Africa è un’associazione 
nata dal desiderio di un gruppo di colleghi e 
amici, guidati dalla presidente Maria Pellosio, 
di portare la propria esperienza anche a chi 
nell’Africa Sub-Sahariana vive in condizioni cri-
tiche, in un continente in cui la specificità pe-
diatrica conta meno di quella veterinaria. 
Un bambino, per capirsi, vale meno di una muc-
ca o di una pecora. 
Una cinquantina i volontari oggi attivi, per lo più 
pediatri, infermieri, specializzandi e pensionati, 
che trascorrono i loro periodi di ferie o di tem-
po libero in Kenya, in Etiopia, in Burundi e 
presto in Senegal. Un’attività completamente 
autofinanziata. 
«Affiancati anche – aggiunge il dottor Passarella 
– dai medici specialisti dell’adulto, andiamo in 
loco almeno per 15 giorni: curiamo chi c’è da 
curare, ma soprattutto formiamo il personale 
sanitario affinché le popolazioni possano ren-
dersi autonome e indipendenti. Ci confrontiamo 
con i bravissimi infermieri locali per spiegare la 

parte pediatrica nell’ottica del risparmio dei 
farmaci e della prescrizione corretta. Lì il 
medico dà gli antibiotici a tutti».
Rafiki, poi, dal 2015 svolge anche attività di 
assistenza e cura dei migranti presso l’Hot 
Spot di Pozzallo, nel ragusano: oltre 5mila 
i migranti assistiti nel 2015, oltre 7.200 nel 
2016. Dal 17 giugno al 30 settembre, la onlus 
garantirà la propria presenza, con particolare at-
tenzione ai Minori non accompagnati, il cui 
numero, dal 2015 ad oggi, è più che raddop-
piato.

Una rete simile a quella che immagina Rafiki, 
per ora, in Italia è stata costituita solo in Liguria, 
dove nel novembre 2010 è nato il Consorzio 
SpeRA – Solidarietà, Progetti e Risorse per l’A-
frica che oggi mette insieme 38 associazioni. 
La realizzazione qui potrebbe non essere così 
difficile, con un po’ di buona volontà e la col-
laborazione dei colleghi. Per chi, allora, tra 
medici e odontoiatri, è attivo anche nel campo 
del volontariato sanitario è sufficiente inviare 
una mail all’indirizzo info@rafikiforafrica.org 
indicando il nome della onlus a cui si aderisce, i 
contatti (recapito telefonico, indirizzo e-mail ed 
eventuale sito web) e una breve descrizione del-
le attività svolte. Sarà, poi, Rafiki ad occuparsi di 
creare e gestire questa rete nell’interesse di tutti. 
Un gesto semplice, che porta via poco tempo, 
ma che potrebbe portare a risultati importanti.

Per informazioni: Rafiki – Pediatri Per L’Africa 
Onlus, c/o Ordine dei Medici, via Mestrina 86, 
30172 Mestre - Venezia, E-mail: info@rafikifo-
rafrica.org.



Volontariato

Centro Direzionale

tel 041 5404001 

Filiale di Martellago 

tel 041 5496811 

Filiale di Jesolo 

tel  0421 93675 

Filiale di Maerne 

tel 041 640998 

Filiale di Mestre 

tel 041 976967 

Filiale di Mirano 

tel 041 5702298 

Filiale di Noale 

tel 041 5802155 

Filiale di Olmo 

tel 041909582 

Filiale di Peseggia 

tel 041 449166 

Filiale di Pianiga 

tel 041 5781472 

Fil. di Rio San Martino 

tel 041 5840448 

Filiale di Salzano 

tel 041 5745633 

Fil. di San Donà di Piave 

Ptel 0421 336439 

Filiale di Scaltenigo 

tel 041 5770077 

Filiale di Scandolara 

tel 0422 488230 

Filiale di Scorzè 

tel 041 5845124 

Filiale di Spinea 

tel 041 5412012 

Filiale di Venezia 

tel 041 2960329 

Filiale di Zelarino 

tel 041 5460172 

Filiale di Zianigo 

tel 041 5700160 

Le Filiali

bss@bancasantostefano.it  - bancasantostefano.it 

 

Valore nella relazione 

Siete interessati?

Chiedete in iliale!
Per maggiori informazioni rivolgetevi 

alla iliale di Banca Santo Stefano più vicina. 

BANCA SANTO STEFANO RISERVA 

CONDIZIONI PARTICOLARI AGLI 

ISCRITTI ALL’ORDINE DEI MEDICI 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA


